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L’Italia dei prescritti

MENTE
LOCALE

di Nicola Baldarotta

E così, grazie alla proposta
del Governo Nazionale,
l’Italia (quanto meno quella
“togata”) si ritrova unita.
Oggi, anche a Trapani, in
totale sintonia con l'Unione
delle Camere Penali Ita-
liane, gli avvocati penalisti
del Foro trapanese hanno
deciso di deliberare lo stato
di agitazione a fronte della
iniziative governative con le
quali si intenderebbe proce-
dere alla modifica del re-
gime della prescrizione e ad
altri interventi "epocali" nella
medesima direzione. Il coro
è unanime, da nord a sud:
“si tratta di riforme che pro-
vocherebbero la smisurata
dilatazione dei tempi del
processo, con danno non
soltanto degli imputati ma
anche delle persone offese
dai reati che vedrebbero al-
lungarsi indefinitamente i
tempi del risarcimento dei
danni subiti: “una vita da im-

putato” (parafrasando il ti-
tolo di una nota canzone) o
da persona offesa, senza
giustizia, come "color che
son sospesi”. 
Il tutto, con evidente viola-
zione dei diritti di difesa e del
Giusto Processo, ivi com-
presa la ragionevole durata
del procedimento, Costitu-
zionalmente garantita. An-
cora una volta, anziché
procedere alla razionalizza-
zione del sistema, si pensa di
risolvere le questioni che af-
fliggono la giustizia rifor-
mando un istituto di diritto
sostanziale che determina il
tempo massimo entro il
quale lo stato può e deve
esercitare la potestà puni-
tiva. 
Quando la soluzione, in-
vece, sarebbe quella di rin-
foltire i Palazzi di Giustizia
con le figure necessarie ad
accelerare la macchina
della Giustizia stessa.
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Missione sanitaria
a Lobito e Ganda
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Abbiamo in questi giorni, e
giustamente, ricordato attra-
verso mostre e varie manife-
stazione, i caduti della prima
guerra mondiale, vera e pro-
pria ecatombe di uomini,
nella quale migliaia di loro
sono morti inutilmente, grazie
alla dabbenaggine strategica
di molti generali. Ma, anziché
onorarli attraverso mostre
commemorazioni, faremmo
forse meglio ad organizzare
convegni per illustrare, al di là
di ogni velleitaria esaltazione
patriottica, il vero significato di
una guerra e la sua disuma-
nità. 
Bobbio sosteneva che la ci-
viltà occidentale ha sempre
giustificato la guerra e che fi-
losofi, teologi e politologi
hanno sempre fatto a gara
per escogitare teorie finaliz-
zate a giustificarla. Ed è un
compito al quale non possono
sottrarsi, in quanto, essendo in
buona parte la nostra storia
una storia di guerre, se noi non
riuscissimo a giustificarla, la
storia ci apparirebbe o come
un immenso errore o come
una assurda follia. 
Ma esistono – qualcuno so-
stiene – le guerre giuste. O,
come scrive Clausewitz, la
guerra non è semplicemente
altro che la continuazione
della politica con altri mezzi e,
di conseguenza, inevitabile.
Falso! Solo propaganda da
quatto soldi, E a maggior ra-
gione oggi. Dopo la seconda
guerra mondiale è stato
detto:” mai più guerre!” Ma
nella realtà la pace si è man-
tenuta nell’Occidente più per
il terrore di una guerra ato-
mica che per sincera convin-

zione. Lo scenario di guerra si
è preferito spostare verso
l’Oriente: ma, badiamo bene,
in obbedienza a quanto stabi-
lito dall’ONU di evitare ogni
tipo di conflitto, non si è più
parlato di guerra. Si è preferito
ricorrere a termini più accatti-
vanti come, ad esempio, ope-
razione di pulizia, intervento
umanitario, difesa dei diritti
umani o lotta al terrorismo. In
poche parole, anche se uffi-
cialmente non deve essere
detto, il concetto di guerra
giusta, dopo essere stato
messo in naftalina dalla pace
di Westfalia, è tornato di
moda. Non possiamo dare
torto a Walzer quando scrive
che la guerra giusta, non solo
non è mai andata in pen-
sione, ma bisogna ammettere
che ancor oggi gode ottima
salute. Infatti, la fine del bipo-
larismo e il superamento delle
contrapposizione tra i due
blocchi dell’Est e dell’Ovest,
se hanno allontanato il rischio
di una guerra termonucleare,
non hanno però inciso sul con-
tenimento dei conflitti con-
venzionali, come stanno a
dimostrare le vicende del
Golfo, dell’area balcanica,
del Kosovo e dell’Afghanistan.
Questi conflitti, nei quali ricorre
l’appello alla guerra giusta,
non solo dimostrano la sua vi-
talità, ma, anche in maniera
del tutto nuova ed originale, il
suo utilizzo con diverse giustifi-
cazioni, universalmente condi-
visibili, le quali, pur tuttavia,
testimoniano uno stravolgi-
mento dei contenuti teoretici
che nel medioevo ne ave-
vano favorito la nascita.

Le inutili guerre

A cura di 
Salvatore
Girgenti

Le crisi 
della 
quotidianità

Auguri a...

Il Direttore 
de Il Locale News

abbraccia con affetto

l’amico Andrea Pace,
imprenditore nel campo

della ristorazione 
e valido pilota d’auto,

che OGGI 
compie 44  anni.

“Un abbraccio immenso,
pensando a tuo papà”.
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Fai colazione Fai colazione 

col giornale da:col giornale da:

Bar:

TRAPANI - ERICE

Mi Gusta - Cafè Mirò -

Punto G - Dolce Amaro

- Emporio  Caffè - Gold

Stone - Anymore - Gia-

calone (Via Fardella) -

Sciuscià - Caffetteria -

Bar Giancarlo - Ra'-

Nova - Il Salotto - Mo-

vida - Bar Magic -

RistoBar nel mezzo -

Mooring - Bar Italia -

Caffè San Pietro - Ci-

clone - Black & White -

Nettuno Lounge bar -

RistoBar Onda - Moulin

Cafè - La Galleria - I

Portici - L’Aurora - Caf-

fetteria vista mare - No-

citra - Rory - Oronero

Cafè - Manfredi - Né

too né meo - Tiffany -

Be Cool - Tabacchi Eu-

ropa - Tabacchi Aloia -

Barcollando - Cafè

delle Rose - Bar Gallina

- Monticciolo - L’Antica

Pizza di Umberto -

Wanted - Bar Ci...sarò -

Black Passion - Pausa-

Caffè - Kennedy - Bar

dell’Università - Bar

Pace - Red Devil - Or-

ti's - L’angolo del caffè -

Coffiamo - Gallery -

Gattopardo - Nero

Caffè - Bar Cancemi -

Andrea's Bar - Armonia

dei Sapori - Efri Bar -

Gambero Rosso - Sva-

lutation - Bar Milleluci -

Bar Todaro - Milo -

Baby Luna - Giacalone

(Villa Rosina) - Meet

Caffè - Coffee and Go -

La Rotonda - Holiday -

Roxi Bar 

XITTA: Iron Cafè - Ri-

trovo

GUARRATO: Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO: Gran Caffè

Europa - Hotel Divino -

Tabaccheria Vizzini riv.

n° 30 - Bar Lucky           

NAPOLA: Caffè Clas-

sic - Bar Erice

CROCCI: Avenue Cafè

PACECO: Fast Food -

Vogue - Centrale - Cri-

stal Caffè - Bohème -

Angolo Antico - Som-

brero - Mizar

NUBIA: Life, ristobar

Tabacchi - Le Saline

CUSTONACI: Coffe's

Room - The Cathedral

Cafe' - Rifornimento

ENI - Bar Odissea

VALDERICE: 

Bar Lentina - Royal -

Vespri - Venere - Bacio

Nero  

Servizi Auto:

Criscenti - Mazara

Gomme - Box Customs

- Alogna Officina

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi

Catalano Riv. n. 21 (Via

Amm. Staiti)

Altri punti:

Pescheria La Rotonda

(San Cusumano) - Su-

permercato Sisa (Via

M. di Fatima) - Il Dolce

Pane - Panificio Lantillo

- Panificio Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - Elettronica Ci-

cale - Immagine Par-

rucchiere - Palabowling

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 320/1606905
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Trapani libera da munnizza
punta il dito contro gli incivili
Venerdì e sabato due iniziative per sensibilizzare

Legambiente Sicilia, in collabo-
razione con Coldiretti Sicilia e
l'Amministrazione Comunale, ha
presentato ieri a Trapani gli
eventi “EcoForum provinciale sui
rifiuti e l’economia circolare”,
che si terrà venerdì prossimo
all’ex Sala consiliare di Palazzo
D’Ali, e "100 Piazze per Differen-
ziare", che si terrà invece sabato
in via Virgilio.
L’attività rientra nell’ambito del
progetto “SICILIA MUNNIZZA
FREE”, avviato nella primavera
scorsa su tutto il territorio regio-
nale, grazie al contributo del
CONAI, partner principale, ed al
patrocinio della Regione Sici-
liana, nonché al sostegno di nu-
merose aziende del settore.
Ad illustrare l’iniziativa il Sindaco
di  Trapani Giacomo Tranchida,
l’Assessore Ninni Romano, Mas-
simo Piacentino della Coldiretti,
Carlo Guarnotta Presidente
della Trapani servizi e l’organiz-
zatore Tommaso Castronovo di
Legambiente.
Ad aprire i lavori è stato Tom-
maso Castronovo, coordinatore
del progetto Sicilia Munnizza
Free: “Sulla scorta dell’espe-
rienza molto apprezzata del-
l’Ecostazione progettata e
gestita dal nostro circolo di
Piazza Armerina, abbiamo pen-
sato di realizzare delle stazioni
ecologiche temporanee per of-
frire ai cittadini l’opportunità di
toccare con mano, in tempo

reale, la convenienza della rac-
colta differenziata mediante il
conferimento di rifiuti separati in
modo ottimale che, a Trapani,
daranno diritto, a raggiungi-
mento del target, a buoni del
valore di 1€ da spendere presso
le aziende del mercato di Coldi-
retti. Le tipologie di rifiuti valoriz-
zabili sono imballaggi in carta e
cartone, vetro, plastica, metalli.
Ogni frazione dovrà essere con-
ferita separatamente e conte-
nuta in sacchi trasparenti o,
comunque, in modo tale da
consentire l’ispezione da parte
degli operatori addetti al con-
trollo ed alla pesatura. Il peso
sarà quindi convertito in eco-
punti secondo una precisa ta-
bella di valorizzazione ed al
raggiungimento della soglia mi-
nima di 40 ecopunti si avrà di-
ritto al buono. Con questa
attività intendiamo rafforzare
l’azione di comunicazione, cioè
di informazione e sensibilizza-
zione verso i cittadini, prevista
nell’ambito del progetto “SICI-
LIA MUNNIZZA FREE” che ab-
biamo avviato nella primavera
di quest’anno su tutto il territorio
regionale, grazie al contributo
del CONAI, nostro partner prin-
cipale, ed al patrocinio della
Regione Siciliana, nonché al so-
stegno di numerose aziende del
settore”.
Ha prreso, poi,la parola il sin-
daco di Trapani: “La raccolta

differenziata è di per se una
sconfitta – ha dichiarato il Sin-
daco Giacomo Tranchida – per-
ché è a monte che
bisognerebbe risolvere la pro-
blematica dei rifiuti. Chi pro-
duce dovrebbe ridurre al
minimo il confezionamento ed
usare realmente prodotti ricicla-
bili. Bisognerebbe rivedere la
maniera e la mentalità di pro-
durre e consumare. Siamo tra-
volti da potentati economici
che nulla hanno a che fare con
il rispetto dell’ambiente, ha pro-
seguito il Sindaco.  Chi ne paga
le spese, come al solito, sono i
cittadini. Mi auguro comunque
che la lodevole iniziativa di Le-
gambiente possa contribuire a
far costruire una mentalità eco-
sostenibile in ogni azione della
nostra vita quotidiana”
“Siamo compiaciuti di essere
partner dell’iniziativa 100 piazze
per differenziare -  afferma Mas-
simo Piacentino Delega-to Gio-
vani Coldiretti – . Fare la spesa
presso il mercato di campagna
amica, in via Virgilio puo’ essere
considerata  un’azione politica
a favore della sostenibilità terri-
toriale”.
L’attività rientra nell’ambito del
progetto “SICILIA MUNNIZZA
FREE”, avviato nella primavera
scorsa su tutto il terri-torio regio-
nale, grazie al contributo del
CONAI, partner principale, ed al
patrocinio della Regione Sici-

liana, nonché al sostegno di nu-
merose aziende del settore.
Ma, al di là della pregevole ini-
ziativa di sensibilizzazione pre-
sentata a Palazzo d’Alì, sono le
parole del sindaco Tranchida a
dare il senso della gravità in me-
rito alla situazione legata alla
raccolta differenziata dei rifiuti
nella città di Trapani e nelle fra-
zioni: “A gennaio dovrebbe par-
rire il servizio di raccolta
differenziata gestito dalla so-
cietà EnergetiKa Ambiente ma
non sono sicuro di ciò, viste le ri-
chieste di proroghe che sono
state chieste sinora dalla stessa
società. Vorrei capire perché è
avvenuto tutto ciò ma, nelle
more, come Comune siamo
pronti a passare alla fase suc-
cessiva della sensibilizzazione
dei cittadini. Sinora sono state
elevate circa 700 sanzioni nei
confronti di trapanesi non pro-
prio ligi alle regole disposte per

il conferimento dei rifiuti e, sic-
come non sembra siano ba-
state, stiamo valutando la
possibilità di procedere con la
pubblicazione, sul sito del Co-
mune di Trapani, delle videori-
prese con le quali verranno
individuati quei cittadini non vir-
tuosi e non rispettosi che si per-
mettono di depositare per le
strade o nelle zone periferiche
della città, anche rifiuti perico-
losi come inerti o lastre di
amianto. Se serve chiederemo
ai cittadini più piccoli, mi riferi-
sco agli studenti,  dotati di tele-
fonino di fotograre e filmare
quei loro concittadini che non
hanno a cuore il futuro della
città e delle future generazioni.
Vedremo con l’ufficio legale del
Comune come procedere e av-
vieremo, purtroppo, anche que-
sto deterrente”.
Pugno duro, insomma.

NB

Tommaso Castronovo (Legambiente)
e l’assessore Ninni Romano
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Il bando pubblico di selezione per
il nuovo direttore della Riserva
Area Marina Protetta delle isole
Egadi sarebbe da riscrivere. L’indi-
cazione rivolta alla amministra-
zione comunale giunge dalla
Commissione consiliare AMP del
Comune che nella seduta del 30
ottobre scorso ha deliberato la re-
voca dell’avviso pubblico. Per
altro il bando è già stato modifi-
cato due volte; se l’amministra-
zione dovesse recepire
l’indicazione della commissione si
tratterebbe della terza modifica in
breve tempo. L’indirizzo di modi-
fica è stato deliberato dalla com-
missione, su indicazione di uno dei
suoi componenti, Salvatore Bra-
schi: il bando si muoverebbe al di
fuori dei parametri prescritti da
una circolare del Ministero per
l’Ambiente nella quale sono indi-

cati i requisiti che deve avere il
candiato direttore di Riserva Ma-
rina sotto il profilo delle compe-
tenze, delle abilitazioni, e dei titoli
accademici. La commissione ha
ritenuto, dopo esame della nor-
mativa, che il Comune di Favi-
gnana, in quanto ente gestore
della Riserva su delega dello stesso
Ministero per l’ambiente, è obbli-
gato a rispettarne le circolari. Sul
piano della logica il ragionamento
sembra essere lineare. La commis-
sione ha deliberato l’indirizzo di re-
voca con due voti favoreli (quelli
dei consiglieri Kim Ernandez e Sal-
vatore Braschi) e due astenuti (i
consiglieri Anna Bevilacqua e
Ignazio Lucido, presenti in sostitu-
zione dei componenti effettivi: Pie-
tro Torrente ed Ezia Grimaudo). Ha
lasciato la seduta il consigliere Elia
Canino. «È sintomatico - dice il

consigliere di opposizione Totò Bra-
schi - che l’avviso sia stato modifi-
cato dall’amministrazione già due
volte. Una circostanza che desta
preccupazione e incertezza e che
pone in evidenza un dato certo: il
bando non è stato scritto se-
guendo tutti i crismi e le indicazioni
di legge. Il rischio che si corre è
che il bando possa prestare il
fianco a eventuali ricorsi e, quindi,
a tempi più lunghi per l’individua-
zione del nuovo direttore della Ri-
serva». Nel corso della seduta
della Commissione Braschi ha
fatto scrivere a verbale, confer-
mando precedenti dichiarazioni e
smentendo alcune indiscrezioni di
stampa, che non ha alcun inte-
resse a partecipare al bando per
la selezione di direttore della Ri-
serva. 

Fabio Pace

AMP Egadi, per la Commissione Consiliare
da riscrivere il bando per il nuovo direttore

Sulla mancata presa in carico
al patrimonio del Comune di
Erice della vecchia rete idrica
Eas è scontro tra maggioranza
e opposizione. Uno scontro che
ha risvolti amministrativi e, so-
prattutto politici. La maggio-
ranza accusa la minoranza
(che si è astenuta) di non aver
voluto assumersi la «responsabi-
lità» di una posizione netta sulla
questione. I consiglieri di mino-
ranza, però non ci stanno, e
non vogliono essere indicati
come “irresponsabil e superfi-
ciali”, anzi rigettano l’accusa e
bollano l’amministrazione To-
scano come «del tutto inade-
guata» e sostenuta «dalla più
miope maggioranza consiliare
mai esistita». I consiglieri Simona
Mannina, Giuseppe Vassallo,
Alessandro Barracco, Nicola
Augugliaro, Alessandro Manu-

guerra, Eugenio Strongone, in
primo luogo chiariscono «come
l’astensione derivi in primis dalla
vacuità delle risposte rese dal
sindaco e del vicesindaco ai
quesiti posti dai consiglieri». Am-
ministrazione e maggioranza,
secondo l’opposizione, non
avrebbero chiarito «le motiva-

zioni giuridiche sottese al ricorso
formulato (dal comune di Erice,
ndr) avverso le norme che pre-
vedono l’acquisizione della
rete idrica». Per l’opposizione è
ondivaga la posizione dell’am-
ministrazione che non avrebbe
spiegato «le reali motivazioni
del mancato accordo con Sici-

lia Acque, stante che alla con-
ferenza dei capigruppo di ve-
nerdì 26 ottobre il ViceSindaco
riferiva la potenziale intenzione
di sottoscrivere l’accordo per-
ché molto vantaggioso per il
Comune». Insomma un cambio
di rotta nelle intenzioni della
amministrazione Toscano del
quale l’opposizione ha chiesto
conto. Ai consiglieri di mino-
ranza non sono apparse chiari-
ficatrici le due contrastanti
affermazioni (del vicesindaco?)
secondo le quali in un primo
momento «l’accordo con Sicilia
Acque era molto vantaggioso»
per risultare in un secondo mo-
mento oscuro: «ma non sape-
vamo cosa c’era dietro». Il
problema è che anche dopo
quella seduta consiliare non è
stato meglio chiarito cosa l’af-
fermazione volesse significare e

infatti l’opposizione scrive che
«non si può non sottacere una
profonda perplessità che si ali-
menta ogni giorno sempre più
dal mancato chiarimento sul
punto in questione». L’opposi-
zione, alla luce di quanto
sopra, motiva la propria asten-
sione per la totale assenza di un
piano B. Ossia cosa succede,
nella ipotesi, di rigetto del ri-
corso del Comune contro la
presa in carico della rete EAS.
per l’opposizione il quadro è
chiaro: sarà un commissario,
con i poteri del consiglio, a
prendere in carico la rete
idrica, con aggravio di costi, ri-
carico sulle bollette dei cittadini
ed emissione delle fatture,
anche degli anni passati. L’ac-
cordo con Sicilia Acque, se-
condo l’opposizione sarebbe
stato più vantaggioso. (F.P.)

La minoranza: «amministrazione inadeguata sostenuta da consiglieri miopi»

Sarà l’avvocato Giuseppe Spa-
dola, professionista ragusano, il
terzo componente la commis-
sione che dovrà esaminare le
buste contenenti le offerte re-
lative al bando di gara d’asse-
gnazione delle rotte per
l’incremento delle presenze
turistiche nell'aeroporto di Tra-
pani. Spadola che è stato sor-
teggiato in una lista di
candidati, entro tre giorni
dovrà sciogliere le riserve e
accettare formalmente. Sosti-
tuirà  l’avvocato Cinzia Ga-
tani, di Patti. Gli altri due
componenti sono il presidente
Nunzio Micele, dirigente del
comune di Comiso e Filippo
Nasca, di Catania. Con il ple-
num ricostituito la commis-
sione dovrebbe tornare

pienamente operativa. Già
entro venerdì potrebbe essere
possibile insediare la commis-
sione, aprire le buste e valu-
tare le offerte. Due soltanto le
compagnie aeree che hanno
presesentato le offerte: Alitalia
e Blu Air. Non è dato sapere se
per tutti i 25 lotti (14 tratte na-
zionali e 11 internazionali) o se
solo per una parte di essi.  (R.T.)

Bando tratte aeree, costituito
il plenum della commissione 

Erice, acquisizione della vecchia rete Eas
È scontro tra maggioranza e opposizione
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La missione umanitaria trapanese in Angola
La nave ospedale Elpis ormeggiata a Lobito

I medici opereranno anche nel distretto di Ganda a sostegno dei loro colleghi
La nave Elpis, imbarcazione di in-
tervento sanitario la cui realizza-
zione è stata voluta dal medico
trapanese Giancarlo Ungaro è
arrivata in Angola. Una delle
tante tappe del suo viaggio di
circumnavigazione dell'Africa
che è nel programma della «As-
sociazione “ELPIS” - Nave Ospe-
dale ONLUS». La Elpis, scrive
Giancarlo Ungaro ai suoi asso-
ciati e ai trapanesi che hanno
messo a disposizioni fondi e ri-
sorse per la missione umanitaria
«è' arrivata il giorno 9 ottobre, in
compagnia delle balene, nella
baia di Lobito ed è stata ormeg-
giata al molo principale, dove la
calma e la tranquillità dominano
intensamente la scena». L’imma-
gine di quiete e serenità cozza
però con la dura realtà africana.
La presenza della nave ospe-
dale è stata salutata con entu-
siasmo dalle autorità locali che
con la Elpis hanno formalizzato
con  un accordo di coopera-
zione. «L'accordo - psiega an-
cora Ungaro - prevede di
prestare assistenza  sanitaria alle
fasce di popolazione più biso-
gnose e la contestuale forma-
zione degli operatori sanitari
locali per un periodo di due o tre
mesi ed in questa prospettiva,
valutando la situazione sanitaria
della zona del Benguela con
l’aiuto dei partner locali, è stato
redatto un preliminare pro-
gramma organizzativo  che ha ri-
levato una maggiore necessità
di intervento nella vicina città di
Ganda». Un centro urbano e un

territorio rurale che contano più
di 200.000 abitanti e dove esiste
un solo ospedale dotato solo di
camere di degenza, privo di at-
trezzature sanitarie e con perso-
nale sanitario molto esiguo. «Le
nostre missioni - aggiunge Un-
garo - saranno articolate in
modo da svolgere attività sanita-
ria sia sulla nave Elpis che a
Ganda dove la sanità risulta al-
quanto fatiscente e necessita di
maggiore sostegno».  L’Angola e
si trova al terzo posto mondiale
per mortalità infantile (dati Uni-
cef) ed è fortemente proteso
verso una sempre maggiore
apertura alla collaborazione e
cooperazione internazionale.
L’Elpis e l’ONLUS ad essa colle-
gata, come da mission fonda-
tiva, «è quella di aiutare i più

bisognosi, cercando di miglio-
rare, per quanto sarà possibile, le
condizioni di salute» della popo-
lazione angolana. L’ONLUS Elpis
«invita tutti coloro che fossero in-
teressati a partecipare alle mis-

sioni, medici e infermieri in primo
luogo, a fornire la propria dispo-
nibilità in modo da pianificare
date e partecipazioni per for-
mare valide equipe di lavoro».

Fabio Pace

Numerose le segnalazioni pervenute nei giorni
scorsi segnalano che la società di trasporti Se-
gesta Autolinee Spa ha tagliato due corse
nella tratta Trapani-Palermo e viceversa, ed
esattamente quella delle 6.45 che parte dal
porto di Trapani e la corsa delle 14.30 che
parte dalla stazione di Palermo. La situazione
si fa difficile soprattutto per i lavoratori e gli stu-
denti pendolari per i quali, in assenza di colle-
gamenti ferroviaria, il bus rappresental’unico
mezzo per raggiungere Palermo. Riducendosi
il numero di corse disponibili si riducono le opportunità di trasferimento. Spesso all’ultima fermata
disponibile prima di imboccare la A29 i passeggeri in surplus restano in piedi. I motivi per cui la
società è arrivata a queste soluzioni sembrano essere dovuti ai tagli che la Regione ha effettuato
ai contributi sui trasporti. La speranza dei viaggiatori è che la Segesta Autolinee Spa torni sui suoi
passi e permetta una fruizione regolare ai numerosi passeggeri che hanno necessità di raggiun-
gere Palermo. (G.L.)

Autolinee Segesta: ridotte le corse Trapani - Palermo

Un medico visita a Ganda

Autobus della Segesta Autolinee Spa

L’istituto per geometri
Biagio Amico di via Sa-
lemi, a Trapani, è stato
preso di mira da van-
dali e ladri. È stata de-
vastata, infatti, la
palestra della scuola e
parte degli impianti
elettrici ed idrici. I van-
dali, nell’incursione
hanno distrutto i sani-
tari e le attrezzature
sportive, sradicato le
porte,  rotto  arma-
dietti e suppelletili, imposses-
sandosi della rubinetteria e di
fili di rame prelevati dall’im-
pianto elettrico. Prima di ab-
bandonare l’istituto hanno
scaricato gli estintori sul par-
quet del campo di basket.
L’allarme è scattato ieri mat-
tina. Risulta difficile stabilire il
momento esatto in cui è avve-
nuto l’atto di vandalismo: la
scuola è rimasta chiusa per
quattro giorni per il ponte di
Ognissanti.  I responsabili del
raid vandalico hanno avuto

accesso all’edificio da una
porta laterale. Del caso si
stanno occupando gli agenti
di polizia della squadra vo-
lante e della squadra mobile
che hanno eseguito un sopral-
luogo alla ricerca di elementi
che li possano mettere sulla
pista della banda. L’istituto, già
in passato, era stato obiettivo
di incursioni vandaliche e di
furto. L’ultima volta che il Bia-
gio Amico è stato colpito rilsale
alla scorsa estate. 

Giusy Lombardo 

Atti vandalici alla «Biagio Amico»
Danneggiati palestra e impianti

L’istituto per geometri Biagio Amico
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Nella notte tra domenica e lunedì un elicottero
HH139-A dell’82 CSAR di Trapani - Birgi è decol-
lato per la ricerca dei dispersi a causa del forte
maltempo che ha colpito la provincia di Pa-
lermo. L’equipaggio dell’aeronautica ha effet-
tuando 3 ore di volo in 2 missioni di ricerca. Il
primo decollo alle 2:00 per partecipare alla ri-
cerca di due giovani dispersi in auto in balia
della furia di un torrente straripato a Vicari. I due
dispersi sono stati trovati, uno morto, l’altro vivo
dagli uomini a terra. Alle 4:20 l’HH139-A è nuo-
vamente decollato per la ricerca di Giuseppe
Liotto, medico 40enne disperso mentre si re-
cava all’ospedale di Corleone. Grazie alle indi-
cazioni fornite da terra dai Carabinieri e
all’utilizzo dei visori notturni (N.V.G. – Night Vision
Goggles) è stata individuata l’auto del disperso
e sono proseguite le ricerche lungo la strada
provinciale SP96, nelle cascine e nei casali pre-
senti in zona, fornendo supporto alle squadre a
terra ed illuminando l’area dall’alto. Dopo 2 ore

di ricerca in zona l’elicottero ha fatto rientro in
base alle 07:00. L’82°Centro è uno dei Reparti
del 15° Stormo dell’Aeronautica Militare che ga-
rantisce, 24 ore su 24, 365 giorni l’anno, senza so-
luzione di continuità, la ricerca ed il soccorso
degli equipaggi di volo in difficoltà, concor-
rendo, ad attività di pubblica utilità quali la ri-
cerca di dispersi, il trasporto sanitario d’urgenza
di ammalati in pericolo di vita. (R.T.)

Il maltempo colpisce la Sicilia Occidentale 
L’82 CSAR di Birgi impegnato nelle ricerche

Pantelleria, dopo 9 giorni arriva il Cossyra
Ripresi i collegamenti interrotti per il meteo 

Ieri mattina il Cossyra, traghetto
che collega Pantelleria alla ter-
raferma, ha potuto fare scalo
nell’isola e ha attraccato rego-
larmente in porto, dopo nove
giorni ininterrotti di isolamento
a causa delle avverse condi-
zioni meteo marine. 
Il Cossyra aveva ormeggiato
l’ultima volta nell’isola di Pan-
telleria venerdì 26 ottobre. Poi
la furia del mare, il vento e la
pioggia hanno reso complessi i
collegamenti, anche quelli
aerei. Il traghetto però, al di là
del trasporto delle persone, è
vitale per l’isola di Pantelleria.
Nell’isola, infatti, cominciavano
a scarseggiare i generi di prima
necessità: carne, frutta, ver-
dura. Sull’isola in soli tre giorni,
dal giovedì 1 a sabato 3 no-
vembre sono caduti 100 milli-
metri di pioggia. 
A Pantelleria la piovosità media

è di 311 millimetri all’anno. Vale
a dire che in tre giorni si sono
scaricati sull’isola un terzo delle
piogge dell’intero anno solare.
L’unico precedente di piogge
così intense risale a 54 anni fa:
nell’agosto del 1964, tra il 27 e

il 29 caddero 200 millimetri di
pioggia. Sull’isola, intanto, mon-
tano le polemiche per il man-
cato collegamento. 
L’amministrazione comunale
sostiene che nei giorni di black-
out per il maltempo almeno in

due occasioni sembrava possi-
bile che la nave potesse arri-
vare e attraccare in porto.
Fatto salvo il diritto-dovere dei
comandanti delle navi di deci-
dere se effettuare o meno il
viaggio, l’amministrazione
chiede che le interruzioni siano,
oltre che comunicate, anche
“motivate”. 
L’amministrazione comunale in-
vierà una nota ufficiale all’As-
sessorato Infrastrutture e
Mobilità della Regione con la
quale sarà chiesto, in via uffi-
ciale, di acquisire la documen-
tazione delle circostanze che
hanno indotto i Comandanti
delle navi a non operare il col-
legamento. 
Operatori economici di Pantel-
leria sostengono che martedì
30 ottobre il mare per almeno
12 ore avrebbe consentito la
navigazione se l’isola fosse

stata collegata con un mezzo
navale veloce in grado di ope-
rare la traversata, andata e ri-
torno, in sei ore. I traghetti in
servizio, invece, impiegano me-
diamente 12 o 13 ore, tempo al
quale bisogna aggiungere
altre 4 o 5 ore per le operazioni
di carico dei mezzi pesanti. 
Gli operatori panteschi lamen-
tano inoltre il fatto che ai mezzi
che trasportano surgelati, che
dovrebbero tenere sempre la
temperatura al di sotto dei -18
gradi, non viene consentito l’al-
laccio degli shelter frigo alla
rete elettrica dei traghetti. 
Accade quindi che i surgelati,
che per prudenza alla par-
tenza sono portati anche a
meno 32, all’arrivo sono quasi a
zero gradi, e, talvolta del tutto
scongelati, con grave danno
economico. (R.T.)

L’amministrazione comunale si chiede se le sospensioni siano sempre motivate 

Incastrati dal GPS.I Carabinieri
di Castelvetrano hanno arre-
stat, per il furto di un’autovet-
tura, Daniele Sabani, 24 anni e
Maria Aurora Campanella, 20
anni, entrambi castelvetranesi
e noti alle forze dell’ordine. I
due hanno rubato una Fiat
Uno, regolarmente lasciata in
sosta dal proprietario, che nel
formalizzare la denuncia di
furto, ha precisato la presenza
di un apparato GPS sul suo
veicolo.  L’auto è stata imme-
diatamente localizzata a Ma-
zara del Vallo, con direzione di
marcia Campobello di Ma-
zara e poi Castelvetrano. Sa-
bani e Campanella sono stati
bloccati dopo un breve inse-
guimento. A seguito della per-

quisizione veicolare e perso-
nale sono stati rinvenuti un col-
tello a serramanico e una
chiave per accensione di au-
tomobile. Il veicolo è stato re-
stituito  al proprietario. Gli
arrestati sono stati sottoposti
agli arresti domiciliari con
braccialetto elettronico. (G.L.)

Castelvetrano, furto d’auto
Incastrati due giovani dal GPS

Il traghetto Cossyra che collega Trapani e Pantelleria
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Eccellenza:
il Dattilo si arrende

al Sant’Agata
Finisce 3-1 per il Città di
Sant’Agata, malgrado la
buona prestazione dei no-
stri.
I padroni di casa, agonisti-
camente cattivi e sospinti
dal pubblico, ritrovano così
il successo superando con
il punteggio di 3-1 un Dat-
tilo abbastanza ostico che
nella ripresa li ha impensie-
riti non poco: Il Sant’Agata,
però,  ha rischiato poco e
ha chiuso definitivamente
la contesa con il goal di Ci-
cirello all’84esimo. 
Tre le reti che hanno, in-
vece, contraddistinto la
prima frazione di gioco. Per
il Dattilo l’ha messa dentro
Seckan al 12esimo ag-
guantando il momenta-
neo pareggio.

Le squadre sono scese così
in campo:

Città di Sant’Agata: Ingras-
sia, Scaffidi, Zingales, Sco-
laro, Bontempo,
Tricamo,Genovese (66′
Giannattio), Saverino (75′
Conti), Cicirello, Costa
(88′ Miceli), Biondo (90′
Mantovano). 
All. Antonio Venuto

Dattilo Noir: Carpinteri,
Genna, Monforte, Pala-
dino, Compagno (46’
Bono), Salone (75’ Ma-
tera), Lala, Sammartano
(46’ De Pasquale), Ian-
nazzo (83’ Selavaggio),
Bernardo, Seckan. 
All. Vincenzo Melillo
Arbitro: Andrea Migliorini di
Verona. Assistenti: France-
sco Conti e Pierluigi Fazzi di
Enna
Marcatori: 8′ Bontempo,
12′ Seckan, 18′ Biondo,
84′ Cicirello

E’ tornato al successo il Trapani che
ha sconfitto il Matera per 2-0 al Pro-
vinciale. Il risultato non inganni per-
ché la partita è stata in bilico fino a
due minuti dalla fine, quando un
bel gol in contropiede del rigene-
rato Lucas Dambros l’ha chiusa de-
finitivamente. Non che gli ospiti
lucani abbiano disputato una gara
memorabile ma il pressing sui por-
tatori di palla ha impedito il solito
sviluppo del gioco dei ragazzi di mi-
ster Vincenzo Italiano. La prodezza
balistica di Anthony Taugordeau,
che ha infilato l’incrocio dei pali
con un missile dopo appena 10 mi-
nuti, sembrava il preludio all’enne-
sima facile vittoria casalinga. Ma
dopo il gol del francese i granata
non sono più riusciti a pungere, anzi
sono stati gli ospiti a farsi vedere un
paio di volte dalle parti del portiere
Andrea Dini. Nella ripresa i cambi di
mister Italiano hanno ridato vivacità
alla squadra granata con Gia-
como Tulli decisamente più in palla
rispetto ad uno spento Francesco
Golfo. Ed era proprio Tulli a propi-

ziare il raddoppio di Dambros,
bravo a scattare in velocità ed a
trafiggere il portiere in uscita. Sesta
vittoria consecutiva casalinga in
cascina e primo posto al sicuro
visto il pareggio interno rimediato in
extremis dalla Juve Stabia (che
però ha due gare in meno dei gra-
nata) contro la Casertana, in un
accesissimo derby campano, du-
rato quasi 100 minuti con tre espul-
sioni. Proprio la Casertana, la regina
del mercato estivo, ospiterà il Tra-
pani nel big match che si disputerà
sabato prossimo allo stadio “Al-
berto Pinto”. Granata a un bivio di
questo equilibrato campionato in
cui anche l’altra corazzata, il Cata-
nia, perde colpi per strada come
sabato a Potenza. Vincenzo Ita-
liano in conferenza stampa si è già
proiettato verso la sfida di sabato:
«Mi auguro di ripetere le prestazioni
dei primi tempi di Catania e Cava
dei Tirreni» ha chiosato il mister gra-
nata consapevole che però la sua
squadra al Pinto dovrà sfornare
una prestazione super ed evitare

cali di tensione. Una squadra che a
differenza delle ultime due trasferte
dovrà essere cinica sotto porta,
come succede invece tra le mura
amiche, dove alla prima occa-
sione si riesce sempre a buttarla
dentro. A Caserta sarà battaglia, i
falchetti nonostante i punti persi per
strada, restano sulla carta la squa-
dra con il migliore organico. Ca-
staldo, Zito, D’Angelo (che sabato
però salterà la sfida per squalifica)

li abbiamo incrociati spesso sulla
nostra strada ma al piano di sopra
della serie B. E al Pinto una città in-
tera non aspetta altro che fare lo
sgambetto alla capolista per risalire
in classifica. Ma c’è una settimana
intera per preparare una partita
che per il Trapani potrebbe essere
quella della svolta. Quella della
consapevolezza di non essere una
meteora di questo campionato.

Michele Scandariato

Il Trapani soffre ma batte il Matera con un 2-0 
Per i Granata sesta vittoria interna consecutiva 
Mente rivolta alla supersfida di sabato prossimo allo stadio Pinto di Caserta

Al PalaEstra di Siena domenica
la On Sharing ha battuto la 2B
Control Trapani 86-75. Partita gio-
cata bene da Trapani, special-
mente nel primo quarto durante
il quale era avanti nel punteggio
per 17 a 25, prima di subire il rien-
tro dei padroni di casa. Nel finale
Siena, potendo giovarsi del fatto
di avere una panchina più
lunga, è arrivata più riposata ed
ha gestito al meglio i possessi de-
cisivi. I granata, però, hanno
poco da recriminare ed hanno
pagato soltanto un po’ di stan-
chezza nel finale, giustificata
anche dal fatto di essere arrivati
a Siena a notte fonda. Tra i sin-
goli per la 2B Control Trapani 24
punti di Renzi e 22 di Clarke. Per

Siena si sottolinea la prestazione
maiuscola di Morais (25 punti) e
la lucidità offensiva nei possessi
decisivi di Tommaso Marino. Tra-
pani non ha potuto contare sulle
prestazione di Roberto Marulli,
che dovrebbe essere assente
anche nella gara di domenica
contro Cassino. Coach Parente
nel corso della gara ha dovuto
fare i conti anche con le condi-
zioni precarie di Marco Mollura
(in campo con la febbre e visibil-
mente debilitato) e poi con i pro-
blemi di falli da parte di Rei
Pullazi e di Curtis Nwohuocha.
Una vittoria esterna in quelle
condizioni avrebbe lanciato Tra-
pani verso le grandi, ma portare
a Trapani i due punti era presso-

ché impossibile. Oltre
alle vicende già evi-
denziate per Trapani
domenica mattina (si
è giocato a mezzo-
giorno per la diretta
televisiva) ha deluso in
attacco la guardia-
ala americana Came-
ron Ayers, autore di
uno zero su sei dall’arco dei 6,75
metri. Tutti tiri aperti, senza al-
cuna forzatura, ma nessuno di
essi è andato a segno. Il risultato
è stato una sconfitta meritata
per la 2B Control, ma che forse
poteva perdere con un divario
minore. Trapani, infatti, era rima-
sta incollata alla partita fino agli
ultimi due minuti prima di cedere

definitivamente agli attacchi se-
nesi guidati da Pacher e Morais.
Si tratta della terza sconfitta con-
secutiva fuori dalle mura amiche
del PalaConad. Oggi intanto ri-
prenderanno gli allenamenti in
vista della gara casalinga di do-
menica contro la neopromossa
Cassino (palla a due ore 18).

Federico Tarantino

La 2B Control Trapani perde nella trasferta sul campo di On Sharing Siena

Taugourdeau segna con un tiro all’incrocio dei pali

Il play Rotnei Clarke in palleggio




